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mmie 
Voti. smoutit 
ed iniittriltini citsccnti, 
Siano ben contenti che, secondo le 
previsioni, nostre, abbiano avuto auto- 
revole smentita certe inquiétanti voci, 
per cui la- nostra Situazione in Afelca 
iafa da nuovi e misteripsi 
XI pericoli. È ‘dobbiam credere alla smen- 
tita, perchè conforme alla logica di fatti 
che non si potrebbero spiegare diver- 
ME samente. Li i È 
È smentita ‘pur la voce che dal, Va- 
lticano si voglia insistere con le Potenze, 
Bf specie con la Germania profittànda del 
bnutamento del Gran Cancelliere, per 
una restaurazione ormai impossibile 
disfare P umità «Italia. Confer= 
che nessun Go- 
verno, sit Ì cattolico, non 
i indursebbé a vernn atto che espri- 
Inesse nemmanco «da velleità : di: discono+ 
cere it nostro diritto pubblico interdo.’ 
Quindi si i Nichiino pur i pellegri- 
i recanti l'obolo di $. Pie- 
tino-pur i Vescovi e la Stampa 
Mciericale contro:la. riforma delle Opere 
BPie, e si continui'nella propaganda con- 
Miro lo sviluppo delle idee e delle .isti- 
uzioni civili, ?' Italia nulla ha a temere 
lai Governi esteri, i quali non incorag- 
eranno miai il Clericalismo italiano. 
Tranquilli su ciò, non disconosciamo 
Bla gravità di quell'antecipato armeggio 
che fervé ora tra noi, nella probabilità, 
Anzi certezza, di prossime elezioni po« 
Nitiche. Confessiamo che le inqu'etudini, 
ja questo ' riguardo, sono érescenti, non 
solo a Roma, bensì in tutte le Provin- 
ie. E,ad accrescere le inquietudini, $i 
pargono voci di adesioni al Triumvi- 
ato Nicoterino di uomini che non sa- 
lebbérsi sospettati così di leggeri arren- 
evoli; e così voci di altri raggruppa- 
enti che all Opposizione darebbero 
bito un carattere risoluto ed aggres- 
0, 
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Però eziandiò queste voci potrebbero 
nir domani smentite; e mettiamo in | 
ardia i nostri Lettori a non prestarvi 
a fede. Non.erediamo, infatti, che ! 
n. Crispî, col licenziare taluni Col- * 
phi prima delle clezioni, voglia rab 
buire, con i’ offerta li portafogli; qual- 
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23 Pie oppositore. temibile: berisi“erediimia ». 
Tage dall'esito delle elezioni potrà sca- Î 
10 erre iva ettari 
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U La prova di Riccardo 


FRIOMAINZO 








Due giorni dopo venne la volta di . 
tress Doria. È 
È vero, Riccardo, che ti hanno 
lo in pubblico con una donna sospetta. 
quale non osi nè manco dare il 
ccio ? 
Juesta domanda diretta trovò Ric- 
do disposto ad'#quivorare; ma dal- 
calzante interrogatorio’ di sun zia 
costretio a, riconoscere. che forse 
gear puluto vederlo in compagnia d'una 
ona maltrattata dal morido e malis- 
fino giudicata. : 
lora intervenne ]ady Blandish che 
fde una forte lavata di capo al suo 











[_ Voi credete ella sia nata per per- 
mi, io mi ‘credo fatto per salvarla, 
i pasce di 









modo eloquente. 





Tn fatti.npn ne. ya. sprovvista; in--+ 





fette perciò più, 
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‘nife presso, di me. 
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turivé la convenienza d'una modifica- 
zione ministeriale. - i 

Ancora tnittò è scomposto ‘e confuso. 
Quantunque, per le.notizie di Napoli, ci 
consti che al banchetto di lunedì ven- 
turo ben' cinquecento pèrsdné intervei- 
vanno, non ignorasi oggi che' le qualità 
degli :aderenti, nè delle Pfovinoie meri- 
dionali nè delle’ altré; sieno tali. da dare 
all’asttmbléa } autorità d' un, Areopago 
politico. Dunque questo Triumviralo. non 
diverrà la più:grave minaccia coritro 
l'on, Crispi, anche considerando es- 
sgére facile una requisitoria contro la 
politica finanziaria, ma ben difficile pre- 
sentare siffatto programma riparatore 
che por ‘concretezza é lucidezza di pro- 
poste s' imponga subito all’ ammirazione 
nazionale, sì da ‘desiderare che ai pro- 
porienti sieno concessi i modi di at- 
tuarlo, loro affidando il reggimento dello 
Stato, 

Giolitti e Doda per audace critica della 
politica finanziaria degli antecessori con- 
quistavono i portafogli ;. ma, appena in- 
sediati al potere, ricottobbèro difficoltà 
insormontabili per dar effetto alle pro- 
prie idee, .e..la quistione. è ancora inso- 
lute. Quindi; se a Napoli si volterà la 
medaglia, crediamo che in pratica sa- 
ressimo a caso identicò, qualunque sia 
l'antica ‘stima, o la rinnovellata ammi- 
razione, per l' ingegno dell’ on. Magliani. 
Ad ogni modo, lunedì Magliani 'pronuh- 
cierà il verbo, e sapremo subito se sarà 
efficace, e cemento d’Opposizione seria 
diretta. al bene del Paese: 

Intanto, se în Lombaidia parecchi 
Deputati e ugmini politici s' interessano 
per .concretare' altro programma, cioè 
diverso dal Nicoterino, e non: siffatto da 
produrre uh bitisco allontanamento dal- 
l'on. Crispi, leggemimo ieri che taluni 
Deputati veneti si unirono col proposito, 
nelle presenti congiunture, di appoggia- 
re, piuttostochè osteggiare, il Ministero. 
Dunque se. da una parte si dichiare- 
ranno nuovi avversari, dall'altra gli 
sì prometteranno aiuti da quelli che 











{ vogliono attenersi al meno peggio. 


Se non chè urge liberarci da queste 
inquietudini; quindi, dopo letto il Di- 
scorso-Magliani del 21 aprile, aspettiàmo 
con ansia la riapertura della Camera 
per arguire, sino dalle prime discus- 
ioni, se abbiasi o no la probabilità di 
salvarsi da quella partigianeria ecces- 
siva che nuoce, piuttostochè giovare 
alla vita pubblica. ca 

— Non si lagna con me più che nol 
faccia cogli altri : ma io non I’ abban- 
donerò. Sono il suo solo amico. 

— E lo credete sul serio, mio povero 
ragazzo? 

E in segreto lady Blandish malediva 
l'ostinazione e la follia ch' esponevano 
un giovane così ingenuo a simili ten- 
tazioni. 

Riccardo continuava ad inveire con- 
tro In società che giurava di conoscere 
a fondo. 

— li mondo caro mio, gli osservava 
V altra, può avere molte ‘cose da rim- 
proverarsi. lo non sono incaricata di 
difenderlo; ma vi dovete occupare del 
miondo voi, oggi? Non avete una mo- 
glie cui pensare ? 

— Una moglie, una moglie! Sempre 
col nome di mia moglie in bocca | Quasi 
elie, dopo ammogliati, non si possa più 
trattare che con individui del proprio 
sésso... Ah sì, venga mia zia a parlarmi 
Lucy, lei che ha tanto fatto per. se- 
armene e adesso mi perseguita per- 
cliè vada a raggiungerla a.la faccia ve- 
Pensate.. forse che 
jo; ci tenga’ avvivere ‘diviso’ di 
glie e mon-I' abbia : cento” 
a fagghi germi ? Ma, gra: 
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dine, ora perchè teme di doversi iro- 





le quali si scusa 
diknon mie preghiere, | 
PE È Rini 1 1 O. a 9 
oTh perchè ‘si ‘trova bene nella solitu- 
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INISTRATIVO - COMME 


I) italia 6 la questione bulgara. 


Documenti diplomatico . 

. HI Libro Vorde sulla Bulgaria coritiene 
309 documenti, che abbracciano un in- 
tervallo di tempo dat: 15 novembre 1886 
al 12 novembre 4889. Risulta da esso 
che il governo italiano dimostrò agnora 
le. più vive simpatie per la. Bulgaria e 
che il suo programma fu sempre quello 
di favorire la soluzione della questione 
bulgara nei modi pacifici e senza de- 
viazione dai trattati. 

Il conte di Robillant, in una nota del 
23 dicembre 1886 all'ambasciatore ita- 
liano in Pietroburgo scriveva: « Oggi, 
premettendo ch'egli. parlava in forma 
Strettamente particolare, il barone di 
Uxkuli mi confidava essergli giunta dal 
signor De Giers una lettera nella quale 
questi mostrava rincrescimento e sor- 
presa per l'atteggiamento che il governo 
del Ré ha preso rispetto agli avveni- 
menti che si vengono svolgendo nel 
principato. ii signor De Giers non sa 
spiegarsi un silfatto., nostro atteggia- 
mento, dal momento che, come è ben 
noto e neppure da noi si contrasta, 
l’Italia non ha in Bulgaria interesse suo 
proprio da tutelare. A mia. volta non 
nascosi al barone di, Uxknil parermi 
singolare Ja meraviglia del: signor De, 
Giers per il contegno nostro nelle fasi 
successive della vertenza bulgara. 

Fin dal 28 dello scorso mese, io aveva 
detto pubblicamente e molto schietta- 
mente, rispondendo ad una interpellanza 
rivoltami nella nostra Camera, quale 
fosse il nostro criterio direttivo nel pre- 
sente argomento. Non abbiamo, è vero, 
interessi diretti in Bulgaria, ma la que- 
stione bulgara potrebbe implicare per 
noi un interesse di primo ordine, se do- 
vesse un giorno divenire materia di 
conflitto, ovvero materia di separato ac- 
cordo tra altre potenze. La nostra po- 
litica mira appunto, ad escludere l'una 
e l’altra di queste due contingenze: 
mira cioè ad.assicurare, per, una parte, 
il mantenimento della pace, e per l’al- 
tra_ parte, l'osservanza del trattato di 
Berlino. Da siffatto programma — re- 
cisamente lo dichiarai al barone di Ux- 
kull — non ci rimoveremo certo, do- 
lenti se il sig. De Giers persista a mo- 
strarsene rincresciuto. » 

L'on. Depretis, in una nota del 6 aprile 
4887.al R. Ambasciatore in Vienna scri- 
veva ; « Le mie idee circa la vertenza 
bulgara sono quelle stesse del mio pre- 
decessore, più di una volta e inolto 
chiaramente enunciate. Amici sinceri 
e disinteressati del giovane populo, noi 
siamo e saremo sempre lieti di giovargli 
nella ricerca di tale assetto, che gli 
conceda pace degna e durevole. Però 
noi abbiamo fermo convincimento che la 
Bulgaria si esporrebbe ad alea perico- 
losissima, sopratutto nelle presenti con- 
dizioni dell’ Europa, se, per giungere 
alla meta cui aspira, si allontanasse dal 
trattato di Berlino e con le sue mani 
ddistruggesse quel titolo che, invocato da 
essa stessa e dalle potenze amiche, pre- 
SATIRO ET 
vare faccia a faccia e spiegarsi con mio 
padre... 

Insomma non voleva impegnarsi a 
nessun patto; ma era turbato, si sen- 








i tiva un certo malessere, quasi in col- 









lera con se medesimo. 

Quando l'occhio perspicace di Bella 
sì accorse senza molta fatica di questi 
sintomi, ella si prestò a calmarlo, a di- 
strarlo, oggi follemente scherzando, do- 
mani parlandogli in mado di colpirlo al 
cuore. 

Lo pregò un giorno di non più salu- 
tarla e fermarla per via se a caso s' in- 
contravano. 

— Non voglio, diceva, che vi compro- 
inettiate per me. 

Riccardo, paragonando l’ abnegazione 
di lei ai calcoli egoistici suggeritigli dai 
suoi amici e parenti, era quasi tentato 
a rimproverare se stesso. Mai una pa- 
rola d’ amore era per anco venuta da 
quella donna a turbare la sua timorosa 
coscienza; poteva giurarlo con tutta 
sincerità che Bella mostravasi fredda 
comie' ghiaccio. 

E d'altra parte come supporre ch’ ella 
si studiasse di piacergli se invece di 
stendere un. velo pietoso sulle vergogne 


È della vita passata, pareva si compiacesse 


«di'evocare ‘crudelmente quelle disàstrose' 
amémarie ogni qual volta un intpulso. 
1paSseggiero, uno slancio del cuore gliele, 


faceva nerdere di vista? 
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servò ‘il principato e Fl Europa da più 
gravi perturbazioni. 

Con nota ‘del 415 luglio 1887 il comm. 
Malvano annunzia al R. ambasciatore in 
Costantinopoli che, interrogato dall'am- 
basciatore di Turchia sul modo di con- 
sidevare da parte dei governo italiano 
la situazione creata dall’ elezione del 
principe Ferdinando di Coburgo Gotha 
a principe di Bulgaria, gli rispose :«Nel- 
l'interesse della Bulgaria, della Tur- 
chia, e dell’intiera Europa, è a nostro 
avviso altamente desiderabile che'la crisi 
bulgara giunga il più presto possibile 
a propizia e definitiva conclusione, mercè 
l'insediamento a Sofia di un principe 
ad il ristabilimento nel principato di un 
ordine di cose stabile € normale. La 
sublime Porta dove quindi considerare 
come Acquisito il nostro concorso per 
tale soluzione che, essendo 1’ espressione 
della libera volontà delle popolazioni in 
Bulgaria, si uniformerebbe ora nella 
sua pratica attuazione ai procedimenti 
segnati dal trattato di Berlirio. » 

L'on. Crispi 1 8-agosto 1887 inviava 
la seguente circolare ai RR. rappresen- 
tanti d' Italia presso le grandi potenze 
ed a Bucarest e Sotia : «€ Nel prendere 
la direzione degli affari esteri. tengo a 
manifestarle il mio fermo intendimento 
di continuare la politica di pace e di 
conservazione, che nel concerto europeo 
caratterizza l'opera dell’ Italia. Con- 
forme a tale intendimento è l' atteggia- 
mento “che intendiamo prendere nella 
questione bulgara nella riuova fase in 
cui sembra che entri per !' annunciato 
imminente arrivo del principe di Cobur- 
go in Bulgaria, Non abbiamo predilezione 
personale per questo piuttosto che per 
altro principe, ma il principe Ferdinando 
per il fatto della sua elezione rappre- 
senta agli occhi nostri, sino a prov: 
contraria, la espressione della volontà 
del popolo bulgaro. 

« L’ Italia politicamente costituitasi 
coi plebisciti non può disconoscere |’ alto 
valore di quella manifestazione con cui 
è stato soddisfatto alla prima ed alla 
più importante, per noi, delle tre  con- 
dizioni poste dall'art. 3 del Trattato di 
Berlino. Convinto essere nell’ interesse 
generale che la questione bulgara, mi- 
naccia permanente per la pace europea, 
venga risolta quanto più presto possibile, 
il regio governo si è sempre dichiarato 
pronto ad adoperarsi per il successo di 
qualsiasi combinazione, la quale, sulla 
base dei trattati e del rispetto della 
volontà delle popolazioni, potesse as- 
sicurare un govérno stabile alla nazione 
bulgara. 

«Ora l'avvenuta elezione del principe 
di Coburgo, la quale rappresenta per 
noi un principio di soluzione, ci sembra 
appunto una combinazione che, favorita 
dal buon volere delle potenze, varrebbe, 
mantenendo fisse le due basi suddette, 
a conseguire l’ intento. Ad essa dunque 
dobbiamo desiderare che le potenze, le 
quali hanno con noi comunità di fine 
ed intendimenti pacifici, prestino, come 
siamo disposi a prestarlo noi stessi, un 
volenteroso appoggio morale. » 


TIZI IEZIANIZINNT SITO ARE TAO 




















Egli poteva credersi in possesso di 
tutta fa storia di lei e — grazie all’ om- 
missione di qualche capitolo — tale 
storia aveva per morale un profondo 
disprezzo di ciò che le ragazze chia- 
mano il loro primo amore. 

Istruito da Bella, Riccardo era disceso 
a pensar male «dell'innocenza, a consi» 
derarla quale un composto d'’ inetti- 
tudine e di debolezza, a preporle l’ au- 
dacia e l'intelligenza necessarie alla 
lotta disuguale d’una donna  reietta 
da’ suoi contro l'intera società. 

Senza che vi ponesse mente, le sue 
idee poco a poco si snaturavano. 

Bella, per esempio, diceva al suo in- 
genuo predicatore : 

— Vediamo Dick, in buona coscienza, 
mi credete fatta per guadagnarmi il 
‘pane come una cameriera ? Pensate che 
il lavoro delle mie mani possa pracu- 
rarmi il benessere che mi è indispen- 
sabile ? Pretendereste seppellir viva la 
donna che vi sta sott’ cchio dietro le 
porte d'una worXhouse ? 

E il giovine non sapeva che rispon- 
dere. Se la prendeva colla società, coi 
pregiudizi, coll’ implacabile rigorismo 
della virti. E perchè, di grazia? Per- 
chiè il mondo non giudica opportuno di 
accordare alle peccatrici che rientrano 
nel retto sentiero là, stessa mercede che 
il ‘vizio fa brillare ai loro sguardi pen: 
allontanarnele. 
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e emeerunevi PERÒ 
L'on. Crispi dirigeva la ségueitté dif 
lare il 47 Posto 87 al è, ‘ambasci 

1 « Questa af 















na 


in Costantinopoli ) gamba: 
sciatore di Turchfa' è venuto” darmi 
comunicazione di un félegratina del 
suo governo circa la questione bulgara. 
Dopo aver riassunto brevenietite gi 
timi avvenimenti, la sublime’ Porta, 
dirizzandosi alle grandi potenze; esp! 
desiderio di conoscere : 1. i loro apprez: 
zamenti circa la presa di possesso, 











parte del principe Ferdinahdo, del go- 
verno dalla Bulgaria; 
che in considerazione di questo 


2, le ‘istruzioni 
fatto 
ti viel 





esse hanno impartito ai loro 
principato ; 3. il loro miodo ‘di 
circa Î mez: 
difficoltà e 
della questione. 

Alle tre domande di Photiades 
ho risposto in questi termini : 1 
conosciamo che il principe Ferdinando, 
prendendo possesso del potere principe= 
sco, si è allo stato attuale delle cose 
allontanato dalle prescrizioni, del  tràt- 
tato di Berlino: 2. noi non avevamo #l- 
cuna difficoltà a comunicare alla Porta 
Je istruzioni che fin dal 9 corr. erano 
state impartite al nostro agente a Sofia 
e queste furono effettivamente da ‘ me 
comunicate all’ambasciatore ottomano ; 
3. ehe la soluzione della questione bul- 
gara deve essere cercata a nostro modo' 
di vedere nel terreno pacifico del trat- 
tato di Berlino. 

Su questo terreno il concorso dell’I- 
talia è assicurato a quella qualsiasi so- 
luzione che, soddisfacendo ai legitti 
voti delle popolazioni bulgare, abbià 
probabilità di essere accettata da tutté 
le potenze ed in primo luogo dalla po- 
tenza alto-sovrana. E 

Il signor Vlangali, aggiunto al migi- 
stero russo degli affari esteri, avendo 
detto in tono assolutamente familiare 
che il governo imperiale era malametite 
impressionato per l’atteggiamento a8- 
sunto dal governo del Re dopo l'ingresso 
del principe Ferdinando in Bulgaria, ‘ 
l'on. Crispi in una nota del 30 agosto 
1887 scriveva: . di 

« Ho ricevuto il suo rapporto 22 a- 
gosto e non indugio a rispondere a Vo- 
stra Eccellenza che nel tenere rispetto . 
alla questione bulgara, l'atteggiamento 
di cui non facciamo pnnto mistero e 
del quale abbiamo alla Russia stessa 
lealmente dichiarato le opportune, ra= ' 
gioni, noi intendiamo esclusivamente 
giovare alla causa della pace in Oriente 
senza che Ja condotta nostra abbia mai 
obbedito a sentimenti che fossero meno 
amichevoli per Îa Russia. Con la Russia 
abbiamo invece sempre desiderato @ ‘ 
desideriamo mantenerci nei termini 
della più cordiale amicizia non essen- 
dovi tra i due Stati ragione alcuna di 
dissidio. » 

Risulta dal libro verde che ai con- 
cetti dianzi enunciati s'inspirarono semì- 
pre gli atti del governo italiano-in tutte 
‘ le fasi della questone bulgara, nella quale 
Ì questione l'accordo fu costante e pe 
| fetto fra i gabinetti di Roma; Londri 
e Vienna. 

ASTON TIE ONT AITOATZAI TTZEAIIE 

Quando fu stanco di combattere. a 
grandi colpi da don Chisciotte quel 
cerchio di riprovazione che pesava sul 
capo della sua protetta, egli accarezzò 
una idea più pratica; di tornarsene cioè 
a Lucy. 

Bella, conscia del suo progetto, l'ap- 
provò nobilmente. 

— Dio mi guardi, gli diceva, di cs- 
gionare il minimo disgusto a voi o a 
vostra moglie, poichè siete ammogliato. 
Solo, prima di partire, venite ancora 
una volta a salutarmi, e sia il vostro 
addio un buon augurio per me abban- 
donata al mio proprio destino, perchè 
già non merito di più. E se un giorito, 
in verità non saprei quando, vi ricors 
derete benevolmente di questa reietta, 
tornate pure a lei, fosse pure per un: 
semplice saluto... . 

La sera dell'addio — era già notte a 
vansata — egli la trovò allegra più « 
solito. Più Riccardo era disposto, a eom 
muoversi e più ella ostinavasi a disper= ..- 


vi 

1 7 
di eliminare le presenti 
i conseguire uua soluzione 
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dere ogni pensiero malinconico. 

— Non voglio che ci lasciamo con ac- © 
compagnamento di sbadigli, disse : poi- 
cliè veniste, vi tengo a cena e porteremo 
ud ultimo brindisì alla nostra moribondg 
ampicizio, Sir Giulio vi sfida a fene! 
fronte... 3 - SI 





(Continua)* 
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.48S9, .il consiglio 





























tre. -potenze.che dettero sempre 
sgonsigli di prudenza a Sofia riuscirono 
merc energiche e concordi pressioni 
(Documento 201) a convincere  nell'a- 
gesto 4899 il primo ministro bulgaro 
à 





i non pochi pericoli che incontrerebbe 
proclamazione dell’indipendenza del 
‘Principato, e ad impedire che una tale 
idea avesse seguito 
Di fronte all'intenzione della Porta 
di riconoscere l’attuale stato di cose in 
Bulparix;"10 ambasciatore italiano a Co- 
*stantinopoli, per istruzioni dell’onarevole 
«Crispi, dava al Ministero degli affari 
esteri ad al granvisir, il 7 ed $ ottobre 
di astenersi da ogni 
aito che possa ridestare la questione 
bulgara. 
.. L'ambasciatore serive (Documento 300) 
« Il granvisir mi disse essersi dovuto 
dalla Porta contemplare il da farsi per 
consolidare lo statu quo bulgaro a scanso 
di una minacciata dichiarazione d'in- 
dipendenza; e ciò non con una legisla- 
zione, per la quale si richiederebbe una 
non sperabile unanimità delle potenze ma 
almeno con una regolarize ne moral- 
mente otteribile dalla maggioranza delle 
potenze, le quali, dando ai voti dei bul- 
gari.una, soddisfazione che colla loro 
saggezza hanno fin qui meritata, avreb- 
bero tanto: maggiore influenza sopra di 
essi per mantenerlì fedeli alla potenza 
alto-sovrana, come vuole l'interesse co- 
mune. di pace in Orieate. Ma essendo 
risuliato che le disposizioni non solo 
della Russia, ma di altre potenze, era- 
no meno favorevoli, il governo imperiale, 
senza prendere impegni circa le sue 
future determinazioni, le quali dipende» 
ragno dall'andamento delle cose în Bul- 
gatia, la deposto per ora tale pensiero 
e spera che per lo meno per Un certo 
tempo si potrà lasciare intatta l’attuale 
cyndizione provvisoria del principato. » 
Il regio incaricato d'affari in Vienna 
scrive il 9 ottobre 1889 all’onorevole 
Crispi avergli il conte Kalnoky dichia- 
rato espressamente che egli non 
fatta alcuna proposta nè presa inizia- 
tiva veruna circa la quistione del rico- 
noscimento della Bulgaria. Anzi, per 












































eva, 


calmare l'eccitazione, che sembra sus. 


sistere in Bulgaria in tavore della pro- 


clamazione della propria indipendenza, 3 
egli erasi adoprato a dare al governo , 


bulgaro consi 
prodotto il desiderato effetto. 

Il conte Kalnoky dichiara poscia ch' e- 
gli non aveva messo sul tappeto la que- 
stione bulgara e non voleva al certo 
farla risorgere. Egli divideva intiera- 
mente l'avviso dell'on Crispi circa l i- 
nopportunità. di qualsiasi passo diretto 
a tale scopo. Ciononostante, non SI dis- 
simulava i pericoli che avrebbero potuto 
scaturire in avvenire dal presente stato 
di cose in Bulgaria, qualora esso dovesse 
protrarsi a lungo. 

{1-1 novembre 1889 l'on. Crispi invia 
il seguente dispaccio, con cui si chiude 
il Libro verde, al R. Ambasciatore a 
Pietroburgo. 

« Quest oggi ho veduto il barone 
Uxkall e nel colloquio con lui avuto, 
essendosi parlato della Bulgaria e del 
principe Ferdinando, espressi il convin- 
cimento del R. Governo che non si debba 
mutare lo stalu quo. Non gli n i 
che l'esperimento fatto dal suo prin- 
cipe ci sembra soddisfacente, avendo egli 
mostrato un contegno serio e saputo 
governare il principato in circostanze 
difficili con prudenza e fermezza degne 
di lode. » 
e 

; La barzonda 
DEL PRIMO DI M 


AVVISAGLIE. 


Ocamai si ritiene come 
ila lavoratori pret- 














Bruxelles, 16 — 
certo che trecentom 
deranno parte alla mani 
primo maggio. 

Îl partito oper 
sulle cantonate di tutte le 
festo seguente, che riguard 
industriali. 

« Lavoratori! 

«Il primo maggio prossimo gli operai 
di tutti i paesi del mondo si dichi: 
ranno in favore della giornata di lavoro 
ridotta ad ore atto. 

«Non dimenticate, compagni, che 
questa è una delle rifurme più impor- 
tanti. Con la giornata di otto ore, 1 $a- 
larii aumentano e «diminuisce il numero 
dei disoccupati. Colla giornata di otto 
ore, voi avete otto ore per il sonno e 
otto ore per istruîrvi, per potervi pren- 
deré un po’ di divertimento. Colla gior- 

nata di otto ore voi venite intelli- 

genti e liberi ; in luogo di essere sem- 
‘plici. istrumenti di favoro, ridivontate 
uomini. Con la giornate di otto ore voi 
guadagnate un buon salario che vi per- 
mette di mandare i vostii ragazzi a scuola 
fino ‘all’età di 14 anni, mentre al pre- 
* sente, lavoranilo dodici ore, voi dovete 
condannarli alle più dure fatiche a soli 
dieci anni. 

« Colla giornata di otto ore voi con- 
quisterete infine per davvero i vostri 
diritti che devono emanciparvi. e risol- 
vere la questione sociale.» 

Vienna, 16, — La cronaca degli se 
peri nell’ impero si fa sempre più gra 
e minacciosa. 


a tutti gli 














gli di prudenza, che avevano 





* miraglia dell 


restituì Ja v 


ifestazione del : 


aio ha fatto afliggere . 
vie il nani. 


e solo in -parte, lo 
si annunzia la so- 
tutti i più grandi 


Appena. cessato, 
sciopero dei muratori, 
sponsiona del lavoro în 
laboratori di mode.‘ 

Perdura quello dei sarti e dei fornai. 
Giò per quante riguarda la capitale. 

A Graz poi hanno abbandonato il la- 
voro i falegnami ed i bievai. 

"A Praga si sono messi in isciopero 
i sarti ed i fornai. 

A Leopoli gli spazzacamini. 

A Budapest gli stampatori ed i proti. 

AN 2 è scoppiato lo sciopera 
«doi su 

A Ling quello dei rarbonai. 

A_Brilun quello degli escavatori. 

A Czemovwitz ancora quello dei sî 

A Tomeswar quello dei fabbri. 

A Marburg quello dei fornai. 

Machrisdhostran (9) 17 — lersera delle 
bando composte dì parecchie migliaia di 
operai ottennero colla forza lo sciopero 
in tutte le miniere e le manifatture. 
Poscia alle ore 9 si recarono a Witko- 
witz. Due compagnie di soldati furono 
inviate a Witkowitz. 

Mahrisch Ostrau, 17. Lo sciopero «ei 
minatori prende ormai maggiori ditnen- 
sioni; una forte schiera d'operai va di 
cava in cava per obbligare î minatori 
a porsì in isciopero. 

Nelle cava Zarubeck della Nordbahn 
gli eccitatori allo sciopero vi erano già 
penetrati, quando giunse il militare 
che occupd la cava e ne scacciò gli 
intrusi. 

Nelle cave di Ostrau il tentativo de- 
gli operai riuscì prima ancora che ar- 
rivasse il militare. 

i. 47. Il Comitato socialista «li 
Parigi ordinò 1’ allestimento di 2000 
bandiere rosse che dovrebbero servire 
alla grande dimostrazione preparata per 
il 1. maggio. 

ll Governo decise d’ impedire che esse 
vengano ultimate e distribuite. 

Berlino, 17. It Comitato delle corpo- 
razioni e mestieri stabilì che il giorno 
830 aprile sia giorno di penitenza (a 
stretto magro °) per disporre gli operai 
alla festa del primo maggio (sic ‘). 
_u_u_‘_»_—— 


Il viaggio di Canrnote 














ricevimento di sta- 


Marsiglia 17. Net 
it console generale 


mane alla prefettura, 
d'Austria - Ungheria presentando a Car- 
not il corpo consolare, espresse voti per 
la felicità © prosperità del governo della 
repubblica. Carnot ringrazio felicitandosi 
di vedese gli interessi Uel commercio di 
Marsiglia affidati in così buone mani. 

Il vescovo di Marsiglia presentando 
il clero disse : « Il clero prepara dei 
buoni cittadini mediante una solida istru- 
zione religiosa » e soggiunse che l’amore 
di Dio e l’amore di patria sono stret- 
tamente uniti nel clero, che fa voti pel 
felice viaggio di Carnot nella cara Pre- 
venza. Carnot ringraziò per i voti del 
vescovo e clero. 

Tolone, 17. La prima divisione della 
squadra italiana si è ancorata ieri in 
vista alle saline di Iyeres. Stamane 
I Halia giunse nella piccola rada di To- 
lone, facendo i saluti d' uro, cui rispo- 
sero le artigliere dei forte Corona — 
Anche la corazzata spagnuola Pelayo 
salutò con salve d’ artiglieria la ban- 
diera Italiana. 

Lovera Di Maria col suo stato mag- 
iore si recò a bordo della nave am- 
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ritornata da Marsiglia, onde visitare 
l'ammiraglio francese che poscia gli 


vuti al comandavte della squadra ita- 
liana ed a quello della francese. Nel 
pomeriggio Lovera Di Maria scese 2 
terra e visitò le autorità marittime mi- 
litari. 

Stamane infieriva un forte tempo- 
rale. Piove da tre giorni. 

Marsiglia, 17. Carnot ricevette questa 
mattina vari presidenti delle associazioni 
italiane. Aliantini, presidente della $0- 
cietà di beneficenza, a nome dei suoi 
connazionali, felicitò Carnot, esprimendo 
ia sua gratitudine per fa generosa ‘o- 
spitalità concessa dalla Francia ai nostri 
compatrioti. 

Carnot, ringraziando per le cortesi 

parole, rispose: I nostri vicini saranno 
sempre i benvenuti tra noi. 
Le Società italiane cun molti nazio- 
nali ieri sera furono accolte simpatica- 
mente della  popoltzione marsigliese 
lungo tutto il percorso «dalla sede della 
Società di mutuo soccorso alta Prefet- 
tura ed applaudite. 














Cose d' Africs 


Secondo 1° Esercito, le posizioni orcu- 
pate dalle nostre iriippe sono, oltre 
Massana; Arafali, Archico, Asmara, De- 
baroa, Ghinda, Godofelassi, Gura, Keren, 
Monkullo, Nokra, Otmmio, e Saati 

— La Riforma ba un articolo sulla 
nostra situazione in Africa. 

Rispondendo alla Tribuna, essa dice 
che nessuno ha potuto mai pensare che 
la nostra situazione colà dovesse cessare 
completamente dall’ essere militare . 
L'ultima fise della polica africana assi» 
curò i successi precedentemente otte- 
nuti : ! 


a squadra francese, che era | 
tria è bensì nella propria capitale, ma 


ta. Lo scambio delle vi- . 


site venne fatto cogli onori militari do- | 
! le altre, poteva dirsi di 


è inn” 
Quella estensiono di paese che da’ suoi 
abitanti chiamasi patria, cometutti sanno 
è per lo più limiluta da monti; fiumi è 
mari, ; - 
Considerata la patria nellà sua tibi 
cazione e nelle sue naturali. frontiere 
la si dovrebbe chiamare patria: geo- 
grafica. + 

Considerata invece conîe logo in 
cui siamo nati, abbiamo. ) idea della 
patria naturale. 

Se poi la patria è quel luogo dove si 
raccoglie un popolo retto dalle stesse 
leggi, avente ln stessa origine, i mede- | 
simi interessi, ed egualmente ammini- : 
strato, allora la patria si denomina po- 
litica cd amministrativa, 

Le premosse qualifiche ‘ attribuite n 
ciò che da noi si chiama patria, non bn- 
stano ad imprimerci quel concetto Su- 
Dlime di cui son penetrati i veri pa- 
trioti. 

Le frontiere di quel tratto di puese 
che costituisce la patria, non son altro 
che accindentalità prodotte da cata- 
clismi subiti dal giobo in cui viviamo, 
in seguito ai quali emersero dalle sue 
viscere monti e colline, si formarono 
abissi colmati dalle acque, si aprirono 
burroni e numerose sorgenti genevatrici 
di fiumi, i quali, solcando e spartendo 
ampi territori, si versarono nel maré, 

uesti non possono definirsi altri- 
menti che come naturali fenomeni, da' 
cui ebbe origine la circoscrizione di 
una determinata ampiezza di territo. 
rio abitato da popolì costituiti poi in 
nazione. Se ad esempio, non si fosse 
sprofondato quel suolo dove si son poi 
adagiate le: acque del Tirreno, del- , 
l'Adriatico e del Mediterraneo, e se dal- 
l'altra parte non si fossero elevato le 





nia 


a 
pa 








jj nerose per 


a Vi 


È molto probabile che la sua sede at- 


alla Germanania o di allargamento ‘alla 
Francia, alla Spagna o ad ‘altra na- 
zion 






Chiamasi patria da noî non solo la 
città o paesello in cni chbimo culla, 
ma anche la provincia che ci appartiene 
e quell’aggregato di provindie chie 
costituisce "la nazione, di cui il paese 
nativo fa parte. E da questo si de- 
sume, che 'l’ idea della patria non è 
bene definita. 

Una città o borgata, 
sua origine daun castello eretto sopra 
tin’ eminenza, o da un fiume la sponda’ 
del quale avesse gi nostri antenati of- 
ferto una linea di difesa da straniere 
invasioni, esle cui acque avessero dato 
comodità di trasporti, facilità alle di- 
verse industrie, ecc; 0 da una vasta e 
ridente pianura trovata opportunissima 
a stabilirvi un centro di popolazione. 

{na nazione, come dissimo, è quasi 
sempre demarcata da quelle frontiere 
che geograficamente la distingono dalle 
altre confinanti o circostanti; ed è più 
o meno vasta, a seconda delle conquis 
da essa fatto o subite. È 

La patria naturale non è quella in 
cui fossimo eventualmente nati, ma 
sibbene quella in cuî nacquero i nostri 
padri, o per lo meno quella ove na- 
scemmo noi soli bensì, ma nella quale 
abbiamo sem, dimora, ed ove si tro- 
vino i nostri più importanti e più' cari 
interessi. 

La patria è variabile e soggetta 2 
spostarsi a seconda delle vicende guer- 
resche che influirono sull’ ineremento 0 
decremento di Jei. Il nucleo della pa- 





uò ripetere la’ 





agli ebrei, 





le varie parti ond'è composta possono 
appartenerle in una data epoca, e forse 
uon più in un’ epoca diversa. Giò, fra 
Venezia repub- 


i blicana la quale ora estendeva la sua 


ue e sui molti possedi- 

menti marittimi, ed ora, perditrice sui 
mari, quasi a compenso, dilatava la sua 
signoria nella Terraferma. Per cui i 
Veneziani, quando si preparavano f lot» 
tare contro i Turchi nel mare, o contro 
i Principi cri i in Terraferma; e 
quando ritornavano vincitori dall’ uno 
o dall'altro di questi così differenti 
campi «l’azione, erano, soliti a dire di 
uver a combattere e di aver vinto, non 
già per la gloria della patria, ma per 
la gloria della Repubblica 

Patria è nome elastico. La patria si 
dilata a misura che l’uomo si allon- 
tana dal praprio nilo. Un uomo udinese 
trova a Venezia il suo compatriotta in 
un friulano; a Roma, in un veneto; 2 
Parigi, in un italiano; in America, in 
un curopeo; nel mondo di Venere, se 
vi potesse andare, lo troverebbe in un 
uorno terrestre; e nel sistema di Sirio, 
anche un abitante di Saturno sarebbe 
suo compatriota. 

Vi son molti che considerano la pa- 
tria, ovvero il luogo in cui nacquero e ; 


potenza sulle acqi 
lt Prestito 1° 





per fine 











dimorano, come un campo da sfruttarsi gr anall; 
per arriccihire sè stessi; e si vantano } Turchi 


Cred t unghei 





patriotti unicamente perchè sanno: 
estendere la propria industria, sanno 
utilizzare le forze di molti operai e dare 
al paese ove si trovano il vanto di essere 
molto innanzi nella civiltà e nel pro- 
gresso, È questa una specie di patrio- 
tismo egoista, non essendo il bene della 
patria quello che  siffatti patriatti, per 
quanto benemeriti, hanne-di-mira,. ma 
soltanto il proprio, : 

Così pure la nostalgia, non è a cof- 
fogdersi con l'amore di patria, Quella # Giornale, 

È î 3 


î 


mera sertimentalità, che Al'reri- 

do. più viva quanto più siam i 
dagli. oggetti che :ci:colpirona:nei pi 
anni: della ‘vita ; mentre que: o,è i 

«ana nobile passione cha; pi 
rito più l'onore e la pr 
tifa ci stanno -dappi 
* Ammesso pure chi 


i morali e materiali, unità di aspira? 
d’onor nazionale e tutte quelle con 
zioni che son comuni ad un popolo -che }: 
si regge da sè. Ma se quella indentità 
d’ interessi, queste aspirazioni o 

‘ essere circoscritte dai termini d 
tria, non possono certamente esserlo: 

l'amore per 

quella febbre che provano le anime ge- 


il 


; Sta, ovunque 
sono delle passioni cosmopolite 
che possono immiserire la più esaltata 
idea dell’offetto di patria. 

Il concetto di patrria non può avere 
nulla di determinato, in quanto pubrio 
QC a n sr TE ferirsi a quel solo palmo di terreno che 
Alpi, chi parlerebbe in oggi dell'Italia? ci scatiento come ad mondo intero. Se 
Rai la patria dell’Arabo è il dorso del suo 
tuale avrebbe servito di prolungamento cavallo, i grandi patrioti, Garibaldi com- 

reso, la trovarono ovunque — ama - 
rono la patria universale. 


Contro gli ebrei 

Vienna, 16 — Ala seduta del Consiglio 
municipale avvennero dei disordini. 

Quardo il consigliere dottor Lueger 
entrò nella sala tutti 
si trovavano nella galleria  gridarono : 
Morte agli ebrei, 

Ne successe un baccano indiavolato — 
I consiglieri antisemiti gridarono: Fuori 
i consiglieri ebrei, * 

Il borgomastro im 
l'ordine dovette togliere la seduta. 

— Nel sobborgo di Brigittenan, av- 
vennero disordini molto più gravi. 
Gli operai disoccupati, gridando morle 
invasero le botteghe di acqua- 
vite, e dopo avere percosso i proprietari 
fecero man bassa delle merci, Ù 
giando i negozi. È 

Uno squadrone 
te'- fanteria accorsero e ristabilirono l'ordine » 
arrestando i caporioni. : , 3 

Si deplora da tutti la fiacchezza delle 
autorità e Ja nessuna previdenza - per 
impedire la rinnovazione dei disordini. 


La vec: della Patti. 

— Adelina Patti, la quale sì trova 
attualmente a Nuova-York, infentò causa 
contro uno speculatore it quale, avendo 
riprodotto con un 
cantati dalla dir 
trarne profitto facendo nu giro per le 
città anicricane, vendendo « di' seconda 
mano » i prodotti ‘dell’ ugola della can 
tante. Cusì un dispaccio da Nuova-York 
all’ Agenzia detta Cen ral News. 





NOTIZI 


Deboli le carte per le spprensioni di scioperi, * 
este 4.0j0,esente da imposta man- È 
tivusi però sempre fermissimo negli ultim 
giorm ed oggi stesso giunsero dalla Provincia 
munerosi ordini d'acquisto. Sustonuti i cambi. i 
Dsoboli i Lutti. 
Napolconi 9,43. 12 a 
9.45 — Napoleoni pron- 
L luglio 
. Zecchini 
5.59 L. Sterline 11,+8 | 
a 11.94. Lire Turche 
che 10.682 10.71. Lon- 





dra 118.85 — a 119.25 
Ffancia 47.20 a 47. 
Itàlia 46.45 a 46. 
Baneanole Ital. 46.50 

È Dette Germani- 
40 a 58.50. lten- 
dita austriaca in carta 
89,10 4 89.25.— Detto 


Azioni Credit 300.25 
Biglietit_ 5860, 139 
4804, 179,25. Ren 
austr. in carta 
Ferrate dello Stato 
214.75. Dette Setten- 









Lloyd austr. © 0. 
Banca anglo-aus 





; RICERCANSI, | 
abili lavoratrici di Santa. 
‘Otronsi Lire cinquanti 

e -vitta. Rivolgersi alla Redazione del 













iontani 
j primi 
























e eli di 
‘ore 8, precise, dal .Gir. 
linese, col ‘gentile. con. 
M. sig. Italico"-Caselotti per 





Presso, 1/3 
sì possa conside»: 
se ove 






giovedì 






‘orso dell 




































varie come vera patria, quel $ n 
siam nati o cresciuti'e tultavia abitiamo, l'accompagnamento al'‘Pianoforte, del pasomotto 
ovo si parla; la medesima, lingum, ove | distinto mandolinista' sig: intinò Lei 2.0, ali 
sissistono i medesimi‘costumi, fe stesse | nelli, e dell’'egregio prestigiatore 4 Tha 
credenze, ove siam governati dalle stesse | Antonio Banella. ,... . ao piaità n 
leggi, e della medesima amministrazione, La direzione dei Cori è affidata aj MMBstaio del’. 
ece, in qual mado un siffatto paese | valente maestra istrattore Sig, Giuseppe equa cade 
sarà patria per un individuo, e questo {| Gremese. sì 15 AG B conto ol 
potrà chiamarsele figlioqualora non abbia | ta Pardd primi è "A rormom. 
mai o in un modo 0 nell'altro contri- È 1, Caro Marziale. .a.G,.Garibalti,, d 

l bnito a suo beneficio? Go |M. ieblO' Ubich, > AG Garibatdti;, del SBBrempor. 1 
tti possiamo essere utili al a patria, li ‘o C; Leo i » 1 

î ai ‘oto: i 2. Casamicciola — Mest gior i - 

anche in proporzioni mier oscopiche; ma |: per melitalino © Piano fort o aPepstro ÎI segno: 
non sarà musi mecellento patrtola colui i vinansi vano Horta Gl.t. Ho. Tel 
che si astienedall’essere in qualsiasi modo un n i G 
utile e benefico fuori di quella cerchia È cia Lperai (a qualita da 
Dre vorrebito parchlion, eociusiva” . 4,.Preghiera — Melodia per. mando. [fompo.pr 

i potrà da identità interessi poli ici, i lino le. pianoforte del M — A Antoni Ventiat 
$ 5. Coro“ 1' Unione‘) dél M. Zampieri, BM: sud; co 





Parte seconda. ' 
Giuochi vari di. prestidigitazione. 
Parte terza. 

4. Coro di Astieri, del M. Zampieri. 

2. Preghiera nell'Opera « Mosè» del 
M. ‘Rossini— Pezzo concertato pér Pia. 
noforte. TRI 

3. Il Canto degli Alpinisti Italiani hl 
‘(a quattro voci) del M.o Italico Caselotti, 
i" £ Impréssioni dell'Opera « La Fora 
‘idel destino » del M. Verdi — per Man 
‘dolino e. Pianoforte. î Fi 
: 5, Un byindisi — Coro del M. Tirolesi, 
ì Annegamento 
i Pittoni Umberto, di Giovanni, di To. È 
imezzo, ‘di mesi ‘'tréi ‘abbandonato B 
imomentaneamentò sulla: ‘via:dalproprio 

adre, si avvicinò ad, una fontana, e vi 
cadde dentro alfogm ; 

0 Wa cane 
Snicominciano per tenipo, lest'anno, 
li allarmi pei casi didi'ofo ibi cani 
Ci.si informava jeri: che a S. Mara, 
{eretto di Tomba, si, dovette uccidere 
gun cane perchè ‘sospettod’idro fobia. La 
sua testa verr: mandata, pei l'esame, B 
stituto;antirabbico.:di: Milano. Esso È 
javeva morsicato altri. cani, vagando. per B 
Îil paese ; e dicesi che siasispinto fino a Pl 
Martignacco. ove pie avrebbe mnor- | 
sicato un. cane. i tp” 


di. 


H Sos 
i nostro 


Lossono 
lella pa- 




















































il bene dell’ umanità, e 


I trionfo d'una causa gil- 
si combatta per essa. 
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Hirette è 
av. G. i 








li antisemiti che. 
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Hi Ero 
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Lite gu 





che 


otente a. ristabilire i 
ignacca 


La prima sagra della 
doveva aver'luogo. domenica”Scorsa, a 
Percoto. Quella sagra 8 tra le rinomate; 
segna come il riforno alla vita libera ed È 
aperta della campagna, in confronto alla 
fagiosa e monotona! vità cittadina, Osti Bi 
ed albergatori avevano tutti. preparato 
il meglio possibile per accontentare i 
numerosi accorrenti‘ il'maltempo gua- È 
stò Je uova nel paniere. 

La si è peraltro rimandata a dome- BA 
nica20 aprile, e se la musoneria deltempo 
vorrà cessare, a Percoto si troveranno 
mille spassi e divertimenti cuccagne B 
con bellissimi regali, musica dei bra 
bandisti del paese, ballo...Qual alti! 
Che piacere! T bandisti, montati in or- B 
chestra, suoneranno scelti ballabili, ul- 
time novità. de e bl 


saccheg- 


di cavalleria e molta 
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fonografo alcuni pezzi 
in teatro, intende ora 
























n : Pordenone, 17 aprile. 
Oggi, trigesimo della morte del com. BE 
anto ; ai 

Cav..Uff. Eikilio Wepfer 
si tenne-una- commemorazione, recan 
; dosì al. Clnitero una! eletta schiera È 
i persone pai-deporre Îaicofoi ron? fl 

eSegnifà cori ‘a sottoscrizione ‘operai 
a cent. 10. SEITCE, 
i Il tempo piovoso contrariò la pietost 
"idimostrazione. ' 
. jPerò vi eraio le bandiere e ‘fappr 
| sentanze delta Società operaia, stabil 
menti Amman e Wepfer, Galvani, s- 

cietà. Fornai, Asilo VE È È 
* Silla tomba parlarono il sig. D.n Us 
«Volponi pel nomitato promotore ed ll 
sig. Raeti, ora Direttore Generale, pe 
la ditta ed in particolare per se e sÎ6 i 
Co. Amman e fratello. 
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Serhi 3 Do Vi me 

3575 Serbi gia i era pure un busto eseguito dall 

a 5.80]! scultorè Lorenzetti per commissioni È 
VIENNA, 7, < © délla vedova. Rassomigliantissimo. 

1i59%; lambire. 132/— detta li stupendi. La pietosa vedova? Bi 





ordinò la fusione in bronzo che rico” Y 
derà il povero estinto. si 
Domani pur troppo si coincide alle g 
doloroso anniversario. La morte del si 
vero amico Cav. Alessandro Scandell, 
che col povero Cav. Emilio erano com 
| fratelli. ; : 

Alle desflate famiglie il mio sincere 
cordoglio ST B 
cs sii ua ; 

RI TIT I % > 

PESCI DORATI. 

In Adorgnano (frazione det :Gomune di 

| trovansi MI 


Union Hanck 
Landerbank 217. 0, 
Prestito comun. vien= 
nese 143,— Rondita 
austriaca in 0rp 110.80, 
Detta ungherese in oro 
É Detta det- 
ta 40]0 {02,9 Detta 
detta in: carta 5 00 
199.52, Azioni tabacchi 
411.75. PIacos: 
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B Acqua cadont, mm, 


i Termom. centigr. | 10.6 


il seguo — Vuol divo sotto 


Tom po «probal ile: . 


bginenti 


. Gronaca' Cittadina. 
Polletttho metcoric 
stazione di Udino — i Intitoto Tocnlen, 


ee ca 
Sì i È qglorno 
i ore ore ora 

Gioyod=17-4:90 l:d/ant.|3pom.[Apom.| ci li 


Mi barometro ridotto 


a 0° alto metri 
16.10 sut livello 
del mare mitlim. 
Umidità relativa , 
tato del cielo 


739.5 
196. 
Piov. 


138,8] 798.8) 748,0 
Ref n tato 
ov 

it DR 
o 
10,7 


Mov, 
divezi = 
i; { direzione . 7 
Tento | veloce. em. 0. 
10,5 | 95 
345.9 


i Tomperaturi minima 
» i 92 


all'aperto 7.8 
Zero. 
Telegramma meteorico 
Ricevuto alle ore 3 pom. del 18 
Dell? Ufficio céntrale di Roma. 


Venti‘abbbi meridionali, cielo vario 


Bai sud; coperto o Piovoso altrove, mare agitàto. 


Promozione. 


a ll Sostituto procuratore del Re presso 


i nostro Tribunale, dott. Giavedoni, fu 
romosso di eategori; È 

Lè nos: gi az. 
itata promozione. 


Personale giadiziario , 


Asti, vice cancelliere alia Pretura di 
dine, è stato tramutato ad Ampezzi 
Nehbia Paola del Distretto di Casale è 
ominato cancelliere: “della pretura. di 
Jdine. GRA dI 


Prì 


pet ia me- 


A Esposizione Italiana 
‘Qtarchitettura, 

Si terrà în Torino, nel pro$siito set- 
embre. “Gli oggetti’. dovranno ‘essere 
‘onsegnati lin Torino, a spese dell’ e- 


BEpositore, dal 15 luglio al 31 agosto 


prossimi, eile . domande d’ ammissione 


gllirette al Comitato in Torino od-al prof. 


. G. Faldioni presso la Scuol 
Ì i in Udine, sendo il 
ioni: Delègato per 
id aécoglierle — noi più tardi del 31 
dggio prossimo. : Ò 
Il prot: Falcioni medesimo, per ri- 
hiesta, spedisce moduli di domanda ed 
pre quanti schiarimenti occorressero. 
A 
}ivisioni a 
Divisione da. — Architettura. 
Figuraro in questa Divisione lutti i 
lisegni dì progetti qualunque (a' mano, 
a stampa; fotografie, modelli, ecc.;), at- 
ll Architettura civile; ryrale, 
Btradale, industriale, ecc., talchè vi pi 
bono figut'are tutti i progetti, dal 
‘o.al più grazioso. palazzo, 
isa. rispondono ai: di 
umani. Sì. comprendono 
ari ‘degli 
tudi par 


d'Arti 
îof. Fal- 


difizi antichi; 


| 


| patrocinio di altre; fondazioni, 


Giara Nazionale 

di tiro a segno... .. 
© Sappiamo ‘che per la gara nazionale 
di tiro a segno in Roma si ‘sono insi- 
nuati oltre settanta tiratori friulani, 
che la Direzione provinciale ha fatto 
pratiche presso il Ministoro affinchè un 
treno speciale parta! dia Udine per com- 
pletarsi lungo il vinggio coi contingenti 
forniti dalle  Proviticie di "Treviso — 
Belluno — Venezia — Padova.” 

Questo cospicuo numero di tiratori, 
fornito da cinque sole società di tiro, 
è tanto più rilevante se lo si pavagona 
con quello delle Provincie finitime, alle 
quali non mancarono nè gli’ incorag- 
giamenti dei privati: e delle Autorità 
nè i larghi concorsi per parte degli 
Enti morali. 

Ma per quanto ci ‘dolga che ia Pro- 
vincia e taluni Municipi non spieghino 
a favore di questa Istituzione quello 
zelo che pure non fa loro difetto nel 
forse 
meno utili, ma più ‘antiche, e già in- 
cornate “ negli animi delle popolazioni, 
noi non possiamo astenerci dal salutare 
coi gioja questo risveglio, arra di ul- 
teriore progresso avvenire. 

Quando una sola Società, come quella 
di Paluzza, sorta solo jeri all’ estremo 
confine. d’Italia, superando  difficoîtà 
d’ogni specie, riesce id affermare la 
sua esistenza mandando un quinto - dei: 
suoi soci alla grande gara dell’armi 
per misurarsi coi’ più provetti veterani 
del tiro, ognuno deve. plaudire” alla: at+ 


«tività spiegata dalla Presidenza, all’ en- 
:tusiasmo ed alla fermezza 


di braccio 
dai soci. 

Vorremmo chel’ esempio di Paluzza 
fosse imitato. anche in molti altri luoghi 
neì quali ngn mancano ottimi elementi 


$ per la formazione di Società di tiro, | 


Ricordiamo che queste, oltre ai no 
tevoli vantaggi che arrecano în tempo 


di pace, sono «destinate a portarne uno [ 


immensaniehte maggiore nel giorno in 
cui‘sì irovassero in gioco i destini del- 
l’Italia nostra. 


La Rappresentanza della Società di Tiro 
a Segno di Udine. alla. Gara di Roma 


' 
è rimasta così composta : j 
t 


Brandolini Antonio 
Flaibani Andrea 
Bardusco Vittorio 
membri effettivi; 
Tacuzzi Alessio. 


* membro supplente 


ostra di Torino abbraccierà tre . 


I 


olari e progetti relativi a speciali ser- ; 


izi delle fabbriche, come sono le ar- 


Dature, ponti e carri di servizio, di tra- * 


orto, ecc. 
8 Divisione ILa — Industrie artistiche 
Mlinenti all''Architellura. 
Figurano in questa Divisione i lavori 
marmi e pietre, in terra cotta, in 
astica, in gesso, in vetri, mosaici, pit- 
ra decorativa e parati, lavori di metal- 
) fucinato, a sbalzo, ecc., ed in metallo 
{iso, lavori in legno, intagli, tarsie, ecc., 
mpre quando abbiano stretta atti- 
nza coll’ Architettura, ed importanza 
tistica. Figurano qui pure i materiali 
costruzione, mediante piccoli cam- 
onarj o’ preferibilmente con mono- 
gJafie e stastiche relative alla loro pro- 


mi Divisione Ila — Pubbliedzioni di 

rchitellura” |. . u 
Figurano in questa Divisione tutte le 
pere stampate, anche attinenti alla 
pria, alla didattica, critica o biblio- 
‘afia dell'arte architettonica, non che 
collezioni -sî stampa “od in 


1 


; presentate o dagli ‘autori 0° 


gli ‘editori, o da negozianti, fotografi, 


"ha persona che non comprenda 
ortanza di così fatta mostra, 

i A presentare agli studiosi ed 

RK visitatori della esposizione una rac- 
ta delle varie forme costruttive, i tipi 
case e stili adottati nelle diverse 

i d'Italia vuoi per case rurali in 
ura:e montagna, vuoi per chiese, 
mole, teatri, edifizi e palazzi destinati 
pubblici’ uffici, vuoi per case da pi- 
private, per ospedali, quartieri, 
pbilimeriti industriali 6 via via, por- 


ovincia, la quale ha pur degnamente 
rato. sinora in tutte le Esposizioni 
i: 


l Francesco, arrestato l’altra 
ra (12° corr.) per oltraggio at pi 
altresì-vol dari lat 


ra" di Savona, siccome 
ndannato a dieci anni di reclusione 
Èr furto qualificato, 


Società Udinese 
del Yîro al Piccione. 
Sappiamo che ieri sera ebbe luogo la 
prima seduta di questa Società, — 
Ecco ?' ordine del giorno : i 
Comunicazioni del Comitato, — di- 


scussione ed approvazione dello statuto ! 


sociale, —— nomina”delle cariche. — | 
Dopo discusso ed'approvato a pieni 
voti lo statuto sociale, si passò alla no- | 
mina delle cariche, e risultarono eletti i : 
signori : 
Giusto Muratti, Presidente, 
Pecile cav. Attilio, Vice Presidente. , 
Moretti Luigi, Segretario. 
Merzagora Giovanni, Gassiere. 
Rubini cav. Carlo, Consigli 
Puppi Co. Guido, Consi 
Volpe G. B.,. Consigliere. ‘*: 
Diamo poi quì altra; lista di soci i | 
quali firmarono azioni; da lire venti- { 
cinque. Èa . 2 | 
Attilio Baldini, Luigi Carbonaro, Fabio 
co. Lovaria, Adolfo :Luzzatto,: Daniele ; 
Asquini, Giovanni Marcovich;*:Filippo 
co. Di Brazzà, Vincenzo Pii Luigi 
Gabrici, Attiliò Volpe; Luigi” Braida, 
Francesco Orter, Angélo Fabris; Roberto 
Kechler, Angelo Giuseppe Angeli, 0l- 
vrado co. Maniago. lomenico Prof. cav. 
Pecile, Quirico Scala, ‘Guglielmo Erma- 
cora, L. L. co. Manin, Liadovico cu. Ot- 
telio, Luigi Facini, Augusto Bosero, 
G. B. co. Varmo, Giuseppe co. Romano, 
Camillo Pagani, Campeis Dott. Giuseppe. 
Comitato friulano 
degli Ospizii Marit 
VI. Elenco delle offerte pel 1 
Somma:antecedente ' L. 503 
; offerte si ricevorio dal Segreta 
della locale Congregazione di Carità. 
Giacomelli Carfo L. 50, Co. De Poppi 
Angelina L. 10 Giacomelli Nob. De 
Stabile Maria L. 20, Co, Ciconi-Beltrame 
Albrizzi Isabella L. 15, Schiavi Zuliani 
Anna L. 5, Malisani Fiumiani Elisa:L: 5, 
Sabbadini Valentino L, 5. 
Somma L. 613. TR 
Piccole condanne. 
Con sentenza 17 Aprile condannato. 
Moretuzzo Flaminio fu Antonio’ d, anni‘ 


38 di Passariano a 45 giorni di deten-;{ 


zione e spese per diffamazione. 

— Mauro Pietro fu'Nicolò-d’ anni ‘58. 
di Lumignacco venne condannato a 
mesi tre e giorni 10 di reclusione per 
farto qualificato. . 

— Campagnolo Silvio imputato di 
centravvenzione all’ ammonizione fu as- ‘ 
solto per inesistenza di reato. ; È 

Per gli studenti 
© ginnasiali e teènici. 

‘Il sottoscrittà prepara agli esami gli 
studenti ginnasiali e tecnici dando e ri- 
petendo lezioni dalle ore 5 alle 8 pom. 
alla tariffa seguente: 

Lezione tutti i giorni, eccettuati i fe- 
stivi, li iensili. Lezione di un’ ora, 
lire 1. —> ciascuna. n 

dott. A. A. Donadello 
Via Francesco Mantica No. 22 piano Il.o 


Altre Ire gu 
ricevemmo oggi, da persona che - non 
desidera essere nominnta, per quel re- 
duce Florio Mazzolini in Via Brenari, 
19, che versa in grande strottezza. 

Consulto 
per malattie ereniche. 

It sottoscritto, incoraggiato dni felici 
successi ottennti nel trattamento delle 
malattie croniche si permette di avvisare 
chi per avventura credesse di consul» 
tarlo, che per qualche mese ha fissato 
il suo dornicilio in Torlano presso it 
Signor Pietro Ermacora. 

gli, da oltre trentacinque anni, si è 
dato quasi esclusivamente alîo studio 
dell’ infermità di antica data; ebbe la 
fortuna d' essere stato allievo del più 
grande chirurgo de' suoi tempi, il Pro- 
fessore Luigi Porta di Pavia el’ onore 
d'aver riportata i più splendidi attestati 
sia in Medicina che in Chirurgia. 
Torlano-Fraziono di Nimis Distretto di Tarcento 

Dottor Giovanni Bearzi 
Medico Chirurgo. 


j 


SARTORIA -LEONELLI 
Sabato sera 


GRANDE 


ESPOSIZIONE 


PRIMAVERA 
Via Bartolini N 4 


VOCI DEL PUBBLICO. 
Un lagno. 


Cara Patria. — Udine, 17° aprile. — 
Voglio narrarti un caso che ai giorni 
nostri, malgrado i provvidi regolamenti 


j municipali e Je saggie leggi in ogni guisa 
escogitate e ponderate, par quasi enorme , 


siasi verificato, e proprio nell’ alma U- 
dine. Incredibilia sed vera... sta a sen- 
tire. 

Come tutti i popoli civili venerano e 
rispettano i poveri trapassati, così ogni 
vìvente jprocura erigere un ricordo più 
o meno' ornamentale, ma sempre aftet- 
tuoso ed espressivo, sull’ amata tomba 


de’ suoi cari e vi si reca a far pre- | 


ghiera oppure una visita riverente, e 
crede alleviare così il dolore e la pas- 
sione che nell’imo del cuore esulcerato 
si sentono perenni. Perfino un giorno del- 
l’anno lo si volle consacrato alla vene- 
razione ad alla ricordanza dei defunti ; 
e quel giorno di mestizia quanto ci 
sembra cupo e triste! 


Ebbene; anch'io feci erigere un me- © 


sto ricordo sulla tomba di persona che 
mi fu cara e adorata in vita. Fui pure 


da buon credente, più volte a recitare | 


le mie preci sulla fossa. L'altro giorno, 
come di consuetudine, mì vi recai; 
ma-qual ‘meraviglia m'incolsè! La la- 
pide non si trovava più al suo posto. 
Giro lo sguardo; mi vien dato ricono- 
scerla a circa due metri di disfanza, in- 
cavata, sotto terrà, ° 

Rinfracciai il perchè della trasposi- 
zione, e mi fu-detto che il feretro si 
trovava sepolto non già ov'era collo- 
cata prima: la lapide, ma dove poscia 
venne rimessa, trovandosi cotesto luogo 
indicato sul registro di seppellimento. 
Queste enormità suecedono. dopo circa 
sette mesi dalla collocazione della lapide, 
e dopò aver adornata la fossa della rim- 
pianta. con fiori e contributi affettuosi ! 

Ora si domanda: A che tante pre- 
scrizioni e precauzioni sul seppellimento 
dei morti; a che mettere quella piccola 
eroce col relativo numero convenzionale, 
qualora: morì si abbia fa sicurezza che 
proprio ivi giaccia il caro trapassato che 
vuolsi onorare è venerare ? À che tante 
cautele qualora non tiensi osservato il 
punto di. seppellimento di ogni singolo 
morto, anche perchè i superstiti, in 
omaggio ‘ai defunti, possano con mag- 
gior efiusione esprimere i propri senti - 
menti d’ affetto? 

è n; 5 A 


TREFUSIA 
— Veli AVVISO in quarta pagina — 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
N. 495. 
Comuni consorziati 
di Faedis e Povoletto. 
Avviso d' Asta. 
i In seguitoalla diminuzione del 20.mo 
i fatta in tempo utile sul prezzo di 
! L. 16990 — ammontare del delibera 
mento seguito il 2 marzo u. s. F 
‘l'appalto dei Invori di costruzi 
un ponte in pietra sul torrente Malina, 
nel ili 29 corrente, a ore 10 ant. presso 
il municipio di Faedis si procederà al 
reincanto di tali lavori cal mezzo di 
estinzione di candela vergine sulla base 
del sopraindicato prezzo ridotto, perchè 
‘ne segua il deliberamento definitivo a 
favore dell'ultimo miglior offerente. 

Le condizioni d'asta sono quelle ri- 
portate nell’ avviso 4 marzo 4890 N. 282. 
» — Faedis, 13 Aprile 1590. 

Il Presidente del Consorzio 
A. de Girolami. 
Il Segretario 
G. Dreossi. 
N. 145 
Municipîo di Dignano. 

A tutto il giorno 10 p. v. Maggio resta 
aperto il concorso al posto di Jevatrice 
in questo Comune, cui va annesso lo 
stipendio annuo di L. 360 

a levatrice dovrà prestare l’opera 
sua gratuitamente nelle sole famiglie 
riconosciute miserabili. 

L’ istanza corredata dai voluti docu- 
monti, verrà, entro il suindicato termine, 
prodotta al Consiglio Comunale. 

Dignano i Aprile 1890. 
IL Sindaco 
Bertuzzi 


Notizie Telegrafiche. 
Nuove minaccie 

d'un conflitto anglo-portoghese. 

Lomdra,17.Un dispaccio da Zanzibar 
all’ ufficiosa Agenzia Reuter dice: « No- 
tizie da Mozambico recano che i porto- 

{ ghesi mandarono un grosso corpo di 

j truppe con artiglierie sul fiume Shirè. 

| Si crede che vogliano assalire Mponda. 

| Il corrispondente del Times accenna 

i egli pure a tali movimenti delle truppe 
portoghesi, aggiungendo che il gover- 
natore generale di Mozambico interro gò 
tutti i capi delle tribù vicine per su- 
pere se avrebbero parteggiato per l’ In- 
ghilterra ovvero per il Portogallo in 
caso di guerra. 

Mponda è un distretto occupato dalla 
Compagnia inglese dei Laghi africani ; 
fu il paese visitato ultimamente dal 
maggiore Serpa Pinto. 


È Lo tsar arbitro — 
in una questione internazionale. 
Parigi, 17 Si annuncia che lo tsar 
accettò d’ essere arbitro inappellabile 
nella questione insorta tra la Francia 
e l'Olanda per la rettificazione della 
frontiera fra le parti della Guaiana che 
appartengono rispettivamente ai due 
Stati. 





Luis: Monticco gerente responsabile. 


Dispaccî particolari 


PARIGI, 18 Chiusa Rendita Italiana 93.85 
Vienna, 18 Rezdita Austriaca in carta 89.30 
Ia, Aust.in argento 89.30 Id, Aust. in oro 110.75 
Londra 11.9! Napoleoni 9.45. 
MILANO, 17 Rendita Italiana 95.25 
: serali 95. 17—[ Napoleoni 20.20 MARCHI 4.25.15 


A. CUMARO 


Piazza Patriarcato, Palazzo ex Belgrado 
UDINE 


avverte i signori Bacheultori e Con- 
fezionatori di Seme bachi, che, come 
negli anni scorsi, esso tiene tutti gli 
oggetti occorrenti perla confezione del 
Seme stesso, nonchè Seatole per 

hazione, (sistema Pasqualis) 

afoglia di costruzione lombarda. 


00300000 4090000 ‘ 
IGIENE. ELEGANZA. 


AVVISO 


I sottoscritti avvertono la loro nume». 
rosa clientela, 0 quanti vorranno onorare 
li di toro ordinazioni, che anche in quest’ 
anno, olire allo svariaio articolo in tap= 
nozzoria è selleria sono provvisti, per la 
stagione estiva, di uno grandioso assor= 
timento 


Tende persiane a stecchi ‘| 


di qualunque misura e tinta; più di un 
ricco deposito 
‘fonde trasparenti 

HI tutto è prezzi mitisaimi. 


3 
ò 
3 
Ò 
î 
Ò 


Fratelli Alessio” 
tappozziari e' sellai 
Via Bartolini N, 3. Udiné' 


3 
% P. S. Per le persiane, a richiestà 
î si spedisce campioni gratis. 


000044000 IODÌ: 


Avviso ai praticaltori,:. 


In Galleriano, frazione del Comune 
di Lestizza, presso il sottoscritto trovasi 
vendibile una partita miscuglioSementi 
prali artificiali stabili, a prezzo conve- 
neinte. ; 

Vincenzo dott. Pinzani. 


ORARIO DELLE FERROVIE 
Partenze da Udine. n 


Ore antimeridiane 3 
Venezia 
Cormons-Trieste 
Venezia 
Pontebba 
Pontebba 
Palmanova-Portogruaro 
Cormons-Trieste 
S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
Cividale . 
S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
Pontebba 
S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
Cormons “a 
Venezia 
Cividale 
Ore pomeridiane 
S. Daniele (dalla Stazione Feirs) 
Venezia 
Palmanova-Portogruaro 
S. Daniele (dalla Stazione Fert.) 
Cividale di 
Cormons-Trieste 
S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
Pontebba È 
Palmanova-Portogruaro 
Venezia 
Pontebba + 
S. Daniele (dalla Stazione Forr.) 
Cormons-Trieste ° 
S. Daniele (dalla Stazione Ferr:) 
Venezia 
Cividale 
Arrivi a Udine. 
Ore antimeridtane 
i da Trieste-Cormons 
» Venezia 
» Cividale 
» Venezia 
» S. Daniele 
4 » S. Daniele 
» Portogruaro-Palmanova 
» Pontebba 
5 » Venezia 
» Cividale 
» S. Daniele 
» Trieste-Cormons 
» Pontebba 
Ore pomeridiane 
5 da S. Daniele 
i » Trieste-Cormons 
» Cividale 
» S. Daniele 
» Portogruaro-Palmanova 
» Venezia 
» S. Daniele 
» Cormons 
» Cividale 
» Pontebba 
» Venezia 
» S. Daniele 
» Portogruaro-Palmanova 
» S. Daniele 
» Pontebba 
» Trieste-Cormons 
2 » Pontebba 
» Venezia 


NB. — La lettera I significa Diretto — la 
lettera @ Omnibus — la Îettera MI Mia 
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A. Verza 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


Chincaglierie — Bijuoterie — Merceria — Mode — Profumeria nazionali ed ‘estere 


SS — 


Articoli da viaggio e da fumatori — Tende trasparenti. È 
Bastoni — Ombrellini — Paracqua 


Cravatte — Camicie — Colli — Polsi — Busti da donna e da bambini — Cgre. 
AS petti — Mutande calze — mezze calze in tutfe le qualità. x 
Fazzoletti bianchi e colorati in cotone lino — battista — con e senza iniziale. 
#® VESTITI PEZ BAMBINI 8 


Stoffe fantasia per guarnizione — rasi — velluti — peluches — tulli — pizzì — 


X nastri novità — piume — fiori ecc. ecc. 


Specialità Articoli per regali 
Ricami —- Lane — Sete — Bordure — Frangie — Cordoni ece. 


Deposito istrume nti 
{?S Viole.-— Mandolini 


musicali — Aristons Herophons — Melyphons — Violini — 
Lombardi e Napoletani — Chitarre — Armoniche — Oggetti ine-" 





dinti*Rutero sl ricevono pate peri nostro Gie 
Via di Pietra DI —. 
. Via San Raolo:1 % a È I NR: 


FAUDRIOA è ERTTI FRIRRO vuoto 
SISTEMA CAMBIAGGIO ‘ 
-QLERICI & RIZZI tfisont$r D. BALDIZZI ONE 


Viale Magenta MILANO Fuori P. :eeora, 
ee 


03 pragiamu nvvortira che successi al Sig. BATDIZZONE per la 
lavorazionadi lotti o mabili ferro vuufo, oltre al muntonoro la sue 
Lagorazione acorcarue lo possibili anigilorio, abbluma venti 
diminuito i prezzi 4 meglio faollitarno gli noquisti a fusti gli te 
tuti cui abbinogna dd nostro articolo. — Dietro richiesta con sem: 
plico onrtolina a rivcontro puguto si apodisbono Ostaloghi, Disegni 
0 proszi, gratia. 

. Fnrne domanda alla Dirozlone dello stabilimento, paliunizto, A pros « por guariti 
o catarrali, le tosasì norvoi h lo polmerit; 


Tutte le alter zioni dell' ap avato ri pit 
ins pustiglia «cont ene, ci 4 RIA goti dirà 


fama, folta. e: . furente è 
15 cetitg. di Polesre del Dovei tano, 


La barba e i capelli ag 
i bestezza, di forza e di 
di chinina ut Mo della giovinezza, senza aloun danno alla pelle ed 
alla sluto, ed insieme più facile ad adoporare ir 
non esige lavatura, “Non è uo ti 

qua innoena che non macchia né 
è la pelle e che agisca sulla cute e nulla Sudine 
si oapelli e della barba, impedendone la ; 
e facendo soomparire | pellicole. > i 
. Deposito' 


hottiglia basta per eonseg n nell ia Fantini 
seo c | alla: Gato 2A pr Gero 
rintto ali fe’ del Re 


n IREFUSIA 


Ro Nirirdinani 

GI DPEMILIO di Ni 

ricosti | __ 

È ta sola raccomandata dagli | fuenti, il mag, stima 

illuatri Professori: dante La organi forma- 
BIONDI — BONFIGLI 

CANTANI — CAPOZZI — CELLI 


ALESSANDRO BEFFAGNA &| resem-romo, 


BRILLANTA r0RI PERL RISO 
Sughero per Calzotai e per Ta pesca 


Macchine per turare le bottiglie 
CAPSULE PER BOTTIGLIE 
ASSORTIMENTO TUBI GOMMA INGLESE 
Rinomati Rubinetti per botti uso Francia 


Lavoro în qualsiasi sistema di salvataggio in sughero 
VERONA — Via S Saar Casa Righi _ VER ONA 


i vendono , a Milano, da A. 

MIGONE e C. |, 13, e da tutte 

soave profumo, ridonu | principati partmechisri, profa ri è farmacisti de 

in poco ‘tempo aì capelli ed alla barba imbian Regno. — Per do: spgliston per pacco postal ! 
‘o,colore primitivo la frescheaza e luleggia aggiungere Ceni 75 . 


eno 


PREVI ATA 


, FABBRICA TURACCIOLI 


di tutte le qualità 
NAZIONALI i DI SPAGNA 


GUARISCE, 
Anemia ‘ 


'è 


rasdel Vi 


è preparata a Lato e i più 
rigorosi dettati della scien- 
rna, col sangue ar- 
‘giovani e robusti 


antt.edi alto 


petto p e tutte, In g 
leovie batteriologiche - Me- holezze © d 
moria scientifica e docu | tessuto sani 
menti si inviano GRATIS. 


Innumerevoli guarigioni di casi ilisperati 
Lt rt 
‘attenti all'eîfals 


È è Napoli, Farm-oîa R. del f.eone,: Via 
dipresso le farmacie An,elo Fabris e Alessi e în, tutte le farmaci 


TOMASI CRUDELI ECC. EGG. 


Sitano: Via Savona 16 - RLORBIS 


H raccolto della norina. 


uella sera — così cominciò la buona , 
nto al- froco, La Mariettina. so- 


— Io mitrov 


| FRATELLI SAVOTÀ - - Codroipo 


— FR xur mx}__ 
| j dutami vicino, s'affatticnea' a chidcehierara,.. 
Premiato stabilimento Meccanico - na po”... colla sur bimbola e l'accarezzava o la ba- 
A MOTORE. IDRAULICO giacchiava... 'Lo' ‘mwéritadà Proprio di essere accarez- 
con specialità in Pompe zuta, quella bambola Eva graziosa, ben vestita, con 
rane movimenti nuovi di capo e di braccia. Gliala aveva 
re.giata jo. 
— F deva ) comperata ? — le chiesi, con vera curio” 
sità, desiderando io pure far Mn rega'o gi miei bimbi 
— Duve comperataP... Non ‘o’è che un splo negozio 
4 Udine cha meriti di gasere visitato, por questi generi, 
cioà bsmbole di legno, di cera, di gomma, ecc. 
— Ha capito: il negozio del signor 


DOMENICO BERTACOINI eil | a 


i titolì dil premio 
ingiale Friu Mi 


Novità — Pomna LA BRILLANTE portatile a Zaino — Novità 
La più pretiea - la più solida » la più perfetta, 


Pompa complità in rame L. 6 - Pompa con recipiente in Jegno L 16 
Ù i ———————————————_ mmm 


L'INONDATFICE DELLE VI! Ta j 
Pompa montfat: su botte. di gran priata. Porp: a Qarriuola 
Queato tipio si raccomanda per vi- le pù semplici, le più robante, le più 
gneti, dove a esige sped.tezza di lavoro economiche. 
ed iusffiamento \st«ntaneo, PREZZI 


FREZZI Figura @ + Pompe completa ad una 


ruota L. 40. 
N 19 L 16, N. 15 L. 22 N. 16 L. 26 ra dA. Pompe complite a duo 
: È ruote L, 50, 
LA seconda d-IT richiesta si appl'cano de Figura f > Pompe complete a due 
ì a 4 getti con qualche aumento di prezzo ruote L. 60. i 





n 
Via Mercatovecchio 


— Quello, quello, Son già degli anni ch' io mi servo 
in quel negoziofe me no trovo contentissima, Tutte le 
novità in genere di gioestoli vi si trovano : Stor Mani 


‘A richiesta si spedisce Il Listino illastrato dei prezzi. 


Deposito di Tubi di gamma nonchè di get di firmatò“spècialo per 
l’uso delle Pompe. 
NB. — Ogni pompa è fornita di getti a polserizazione d' ua formato apicialo di grao 


ha un assortimento che în nessîn luogo trovasi l'a- 
guale. Tramway, barche, moliai, bambole grani 

bole piccine... Siar Meni è la Provrideuza dei nostri 
bimbi 


-speelale pel 
amento anch: 


novità, cioè: polvarizzazione vero fumo d'acqua, a veutaglio e gatto diretto 
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NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE -- SEDE IN GENOVA 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONI 


partenze da Genova al'8 14 e 24 ‘dogni mese per, Montevideo e Buenos Ayfés; Pîr 


UNE DI ANSE 
LINEA DEL BRASILE ceoscueriomene semper 


Per informazioni e ‘passaggi rivolgersi in Gennva, alla Sede della Società, Piazza Nunziata N. 17, 


Subagente delin Società in UD WIÉ, sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia — Spilimbergo s s. i i 

s Prigatti — Latisana sig. Golonn 
olamo — Palinasiovi sig. Steffenato Giovanni — Gemona, sig, Cristofoli GB — Tarcento sig. . Cussic Girolamo — Tolmezzo, ig. Moro Giaconio 
- Asolo, nig. Corrà Arturo -- Pontebba, sig. Euglaro Cesare -- Cividale, sig. Michelini Al: sandro ed altre ‘Sti Te rici Coriiuiii deltà. fo 
fineia collo stemma della Societànelle rinpettive Insegne. i i 


‘Restotaeseneszszscsesnscesesescoesnoesesest na 





